
THE BEST OF

CALENDARIO 2012



Autorizzazione Tribunale di Civitavecchia N. 8/2005 del 18 Aprile 2005

Speciale per il 150° dell’Unità d’Italia
Anno VIII - Dicembre 2011

DISTRIBUZIONE GRATUITA

Editore
Fondazione Solidarietà & Cultura Onlus

Sede legale
Piazza Giacomo Matteotti, 13 - 01014 Montalto di Castro (VT)

Redazione
Via Tirrenia, 11 - Tel. 0766 879002 - Fax 0766 678224 - 01014 Montalto di Castro (VT)

redazione@ilcampanone.com
www.ilcampanone.com

Direttore responsabile
Antonio Mattei

Responsabile del Progetto
Daniele Mattei

Segreteria
Andrea Capezzali

Supplemento a

Con il contributo dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Montalto di Castro

Prima di copertina:
Ponte e Castello dell’Abbadia
Encausto di Palazzo Sinibaldi in Montalto di Castro
Fotografia di Giuseppe Fabbri.

Quarta di copertina:
Luciano Funari, Il Casale di Campo Pescia.
Acquerello monocromo su cartone (2009).

www.graficalamberti.it

d i  M O N T A L T O  D I  C A S T R O  e  P E S C I A  R O M A N A



The  bes t  o f

Calendario 2012

w w w. i l c a m p a n o n e . c o m



The best of… o il meglio di, se più vi piace,

è un calendario che raccoglie foto, proverbi, studi e suggestioni che fino a ieri si trovavano sparse nei lavori che
hanno avuto la loro pietra angolare nella rivista “Il Campanone”. È stata l’occasione per rileggere, sfogliare e ricordare
molti anni di appassionato lavoro, di straordinari incontri umani e professionali. Nel corso del 2003, dopo analisi e
attente riflessioni sulla nostra comunità, è stato avviato un progetto con un fine ambiziosissimo: aiutare i cittadini
a ricostruire un’identità collettiva. “L’obiettivo principale è quello di coinvolgere la comunità in un’introspezione e
in una crescita che faccia leva sulla memoria e sul sentimento di appartenenza, ma anche dare la possibilità di
confronto ed espressione ad artisti e ricercatori che, provenendo dall’esterno, possano arricchire, con la loro esperienza
e i loro strumenti, questo sguardo sul territorio e la sua storia”. Abbiamo, in una prima fase di studio, raccolto
documenti, fotografie, storie di vita che in un secondo momento sono state restituite sotto forma di pubblicazioni,
rappresentazioni teatrali, mostre fotografiche e, in ultimo, attraverso il web. Un calendario celebrativo attende, in
questa premessa, un bilancio critico dei risultati… ma come non esprimere un certo entusiasmo? Le pagine della
rivista sono sate costruite grazie alla partecipazione di molti, moltissimi cittadini. Utilizzata semplicemente come
archivio della memoria da cui attingere, questa collaborazione ha terminato per fungere da vera e propria redazione
esterna: negli ultimi tempi ci siamo trovati sul tavolo di lavoro articoli ben strutturati, fotografie con relative didascalie
e, spesso, vere e proprie proposte grafiche! Non solo da questo territorio sono arrivati contributi. Una presenza
costante e di grande qualità ci è giunta da chi non abita più qui. I loro sono stati, a mio avviso, gli articoli più
nostalgici e intensi, enfatizzati forse dalla lontananza e dal ricordo di un’epoca in cui una povera Italia sapeva sperare
e sognare. Tentare il percorso dell’identità collettiva ci ha posto subito difronte ad una sfida complicata: stimolare
in direzione unitaria due realtà sociali ed economiche molto diverse come Montalto di Castro e Pescia Romana. Difficile
dire fino a che punto siamo riusciti nell’intento. Lo spirito con cui entrambe le comunità hanno partecipato alle
celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia potrebbe essere un segnale positivo. Ma se appare complicato
fare un’analisi precisa su questo aspetto, si può dire con certezza che “Il Campanone” è stato ed è sentito veramente
come uno spazio di “tutti” senza distinzioni ideologiche e perfino di età. In questo senso, è stato particolarmente
emozionante trovarsi sul profilo Facebook a “chattare” con giovani e giovanissimi o ricevere un’anziana signora che
voleva avere ragione di una via poco illuminata. Sì, perché…

recuperare la nostra memoria storica non è stato soltanto un lavoro di intrattenimento o
di cronaca fine a se stesso, ma un investimento sulla comunità al fine di renderla più
unita e partecipe nel vivere l’oggi.

Daniele Mattei



In questi anni … in ordine di comparizione

Hanno prestato il loro impegno: Aldo Morelli, Carlo Alberto Falzetti, Alessandro Ansidoni, Alfio Cavoli, Antonio Mattei, Paolo Emilio Urbanetti,
Silvia De Paolis, Alberto Salvatelli, Paola Bellucci, Delfina Bellucci, Simona Sabatini, Enrica Bravetti, Alice Felci, Ida Luciani, Giorgia Prosperi, Lucio
Lamberti, Alessandro Bravetti, Natalia Falaschi, Nino Rosi, Orlando Mattei, Sergio Aramini, Silvestra Meranghini, Francesca Romana Sabatini, Angelo
Cinotti, Andrea Capezzali, Giancarlo Dotto, Manuela Paganelli, Mario Migneco, Romualdo Luzi, Giuseppe Giontella, Luciano Quondam Vincenzo. Hanno
collaborato: Stefano Morelli, Pierpaolo Perazzetti, Franca De Sanctis, Domenico Cesarini, Sergio Mazzoni, Domenico Rosi, Francesco e Angelo Viola,
Enrico Lupidi, Giuseppa e Letizia Lancellotti, Silvana Mazzoni, Enrica Corridoni, Alessandro De Maria, Bruno Casablanca, Alberto Porretti, Donatella
e Giuseppe Fabbri, Angelo Catalani, Claudio Offarelli, Oliviera Lombardi, Rina Salvati, Emiliano Rocchetti, Emanuele Eutizi, Marzia Viola, Maurizio
Eleuteri, Antonio Alessandrini, Giacomo Bonaventura, Alveno Grani, Padre Cesirio, Enzo Alidori, Tircea Diletti, Giacomo Bonaventura, Lucia Alidori,
Augusto Tardioli, Idalgo Bellucci, Angela Scatolini, Antonia Comminazi, Sandro Santori, Alide Cesetti, Annina Gelsomini, Franco Reggi, Gianni
Petronio, Moreno Petronio, Luca Petronio, Fabrizio Botticelli, Pietro Anzellini, Augusta Tardioli, Marino Fracassi, Ulisse Valenti, Felice Peruzzi, Giulio
Guglielmotti, Iside Cesarini, Alessio Litardi, Agostino Mariotti, Roberta ed Enzo Santoro, Luciana Caporali, Umberto Reversi, Vittorio Bricca, Rino
Guerrini, Vittorio Curre, Edoardo Juarez, Antonella Cesarini, Francesco Carai, Remo Renzi, Alberto Sannella, Settimio Funari, Isidoro Giovannoni,
Giancarlo Fabi, Giuseppe Febbi, Maria Pia e Tosca Vaime, Laura Reversi, Alfredo Muzi, Franco Lupidi, Massimo Ciucani, Enzo Berardicurti, Angelino
Bonaventura, Giacomo Bonaventura, Roberto Boncori, Francesco Brunori, Rina Brunori, Vincenzo Carota, Franco De Paolis, Ilvo De Sanctis, Gilda
De Vincenzi, Marcello Fracassi, Achille Lanzi, Pino Marinaro, Gino Mazzoni, Annamaria Offarelli, Chiara Padoan, Osella Panunzi, Enrico Perugini,
Gaetano Renzi, Beniamino Rocchetti, Adalgisa Ruggeri, Maria Pia Ruggeri, Ombretta Travagliati, Vasco Valenti, Elio Verdirosi, Arianna Angeletti,
Stefania Brunori, Roberta Carucci, Chiara Martinelli, Marino Santinelli, Giacinto Guglielmi, Anna Marmocchi, Alberto Alessi, Augusto Luzi, Ivo
Spagnoli, Santino Nardi, Giuseppa D’Ascenzi, Giuliana Raucci, Vittorio Sorbera, Roberto Payta, Pietro Mancuso, Federica Qualeatti, Adelmo Biselli,
Salvatore Carai, Giustino Cucchiari, Giuseppa D’Ascenzi, Massimo Gaudenzi, Vittorio Gradoli, Aldo Lupi, Carlo Maccarini, Sheila Miralli, Stefano
Moncini, Salvatore Muoio, Beniamino e Simone Pagano, Elena Atti, Angela Bellucci, Giuseppe Camertoni, Gisella Cesari, Lucio Cesarini, Nicola
Colasuonno, Mario Di Micheli, Chiara Gradoli, Raffaele Iezza, Ida Lanzi, Laila Mordecchi, Tonino Muoio, Duilio Niccoli, Velia Paparozzi, Dina Reversi,
Giacomo e Mirka Viola, Alessandro Bravetti, Mariano Ceccarelli, Leo Niccoli, Terzo Martelli, Vincenzo Niccoli, Angelo Cignini, Domenico Acciaresi,
Monica Moschini, Romolo Miralli, Antonio Muoio, Dario Comminazi, Luigi Prosperi, Angela Atti, Loreto Gigli, Luigi Innocenzi, Vittorio Renzi, Paolo
Lucherini, Alfredo Minnetti, Maurizio Chiarini, Enrico Perugini, Riccardo Tardioli, Mario Chichi, Roberto Orlandi, Guido Lupi, Nino Milanese, Enzo
Quondam Vincenzo, Hans-Joachim Kautz, Giovanni Sartori. Si ringraziano: Archivio di Stato di Viterbo, Augusto Goretti - Archivio di Stato di
Grosseto, Corti Maddalena - Archivio Storico Comunale di Tarquinia, Piera Ceccarini - Società Tarquiniense d’Arte e Storia - SIAV (GrabitArchivium)
s.r.l. - Ufficio Cultura del Comune di Montalto di Castro - Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca - Cooperativa “Il Chiarone” - ARSIAL, Centro
Sperimentale di Viterbo - Brian Mobbs - Corpo della Polizia Locale di Montalto di Castro - Consorzio per la tutela del Palio di Siena, Orlando Papei
- Luciano e Giovanni Funari - “La Loggetta” di Piansano - Archivio di Stato di Roma, Luigi Londei - Istituto “Marcantonio Barbarigo” di Tarquinia
- Associazione Sub “Paguro” - Pietro Mari - Francesco Galli - Alberto Giovagnoli - Studio Gratton - Mastarna S.r.l. - Archivio Caetani di Roma.



The best of VI RICONOSCETE?
Classe 1929 - Da “Il Campanone” Anno I - N. 0 - Novembre 2004

17 GENNAIO: SANT’ANTONIO ABATE
Fu eremita e visse tra il 251 e il 357 sulle rive del
Mar Rosso. È venerato come protettore degli animali
domestici per la semplicità e umiltà della sua vita.

ANNALES
1959: Fondazione del Borgo Nuovo
di Pescia Romana.

PROVERBIO
Anno nuovo, un passo di bove.

FESTE E RICORRENZE
Festeggiamenti tradizionali e
benedizione degli animali.
27: Giorno della Memoria.



LA RICETTA
Polenta con salsicce
e spuntature di maiale
Ingredienti (4 persone): 1 litro di passata
di pomodoro - 4 costine di maiale - 4
salsicce - 1 costa di sedano - 1 carota -
1 cipolla - 1 spicchio d’aglio - sale - pepe
- pecorino grattugiato - 400 g di farina
per polenta ma-
cinata fine.
Procedimento:
preparare un sof-
fritto con olio
EVO, aglio intero,
carota, sedano e
cipolla. Far roso-
lare ed aggiun-
gere salsicce e
costine. Sfumare con il vino bianco, ag-
giungere la passata di pomodoro e 2 bic-
chieri d’acqua, coprire e continuare la cot-
tura per almeno un paio d’ore a fuoco
lento. La carne deve staccarsi dall’osso,
solo allora sarà tenera. Regolare di sale
e pepe. Far bollire 2 litri di acqua salata

LUOGHI E TOPONOMASTICA
La Rocca Orsini…
o Castello Guglielmi
Emblema e simbolo del paese di Montalto
di Castro è questo castello che, nella forma
odierna e nei particolari, richiama tutta
la serie infinita di accorpamenti, rimaneg-
giamenti, proprietà e multiproprietà di cui
è stato oggetto nei secoli. Sull’origine e
sulla sua evoluzione è complicato fare
chiarezza. Il Castrum Montis Alti è stato
citato per la prima volta in una bolla pon-
tificia dell’anno 852, una leggenda, invece,
lo dichiara fondato da Desiderio, re dei
Longobardi. Le mura oggi visibili sembrano
piuttosto di fattura basso medievale, XII-
XIII secolo.

quindi aggiungere la farina mescolando
inizialmente con una frusta e poi conti-
nuando, per circa 40 minuti, con una pa-
letta di legno. Appena pronta versarla su
una spianatoia grande di legno e cospar-
gerla abbondantemente di sugo, carne e
pecorino.

S. Marcello

S. Antonio Abate

S. Liberata

S. Mario

S. Sebastiano

S. Agnese

S. Vincenzo

S. Emerenziana

S. Francesco di Sales

Conv. di S. Paolo - S. Savino

SS. Tito e Timoteo

S. Angela Merici

S. Tommaso d’Aquino

S. Costanzo

S. Martina

S. Giovanni Bosco

Capodanno - S. Madre di Dio

S. Basilio

S. Genoveffa

S. Ermete

S. Amelia

Epifania N. S.

S. Raimondo

S. Massimo

S. Giuliano

S. Aldo

S. Igino P.

S. Modesto

S. Ilario

S. Felice

S. Mauro

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì
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Gennaio 2012

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica






The best of DOSSIER
La Riforma Agraria - Da “Il Campanone” Anno II - N. 1 - Aprile 2005

3 FEBBRAIO: SAN BIAGIO
Visse tra il III e il IV secolo. La leggenda
narra che, mentre veniva condotto al mar-
tirio, una donna gli si avvicinò gettandogli
ai piedi il proprio figlio che stava morendo
soffocato per una spina di pesce. San Biagio
stese la mano guarendolo all’istante. Per
questo è invocato contro i dolori e le
malattie della gola.

PROVERBIO 
Se febbraio non febbreggia, marzo matteggia.

ANNALES
23 Febbraio 852: Data fondamentale per
la storia del nostro paese. Nel “Privilegio
di papa Leone IV” viene menzionato per
la prima volta il “Castrum Montis Alti”.

MODI DI DIRE
«Magnà più di Chiusetta del Poro gobbo:
Chiusetta era l’asina del “Poro gobbo”. Si
dice che una sera l’avesse legata al fienile
e che durante la notte i ladri abbiano fatto
man bassa del fieno. Il mattino dopo il
“Poro gobbo”, non trovando più il fieno,
se ne uscì con l’esclamazione: “arrabbiela
quanto magna la mi’ Chiusetta!”»

FRAMMENTI DI MEMORIA
«Alla mattina de bonora
alla sera co’ le stelle
ce la vonno leva’ la pelle
ma nun je la volemo da’».

(Canto delle spigolatrici)



LA RICETTA DEL MESE
Pizza con gli sfrizzoli - Gli “sfrizzoli” sono i
ciccioli di maiale fatti con la pancetta tagliata
a pezzettini, fritta e sgocciolata dal grasso di
cottura. Con acqua, farina, lievito e sale si
prepara la pasta, che va lavorata energica-
mente per almeno un quarto d'ora, in modo
che risulti morbida ed elastica: fatene un pa-
netto, praticatevi sopra due tagli incrociati e ponetelo a lievitare, per un’ora, in
luogo caldo e asciutto. Riprendete, quindi, l’impasto e aggiungete gli sfrizzoli. Sten-
dete il tutto in una teglia di metallo e cuocere in forno ben caldo per circa mezz’ora.

LUOGHI E TOPONOMASTICA
La Fontana del Mascherone - Costruita nel 1708 lungo una delle vie di accesso
al paese, la Fontana fa parte di una serie di opere pubbliche volute dal cardinale
Imperiali agli inizi del Settecento. Insieme a quella delle Tre Cannelle, è oggetto
di un importante restauro che gli darà presto nuova luce.

S. Giuliana

S. Donato

S. Simone

S. Tullio

S. Eleuterio

S. Eleonora

S. Margherita - Le Ceneri

S. Renzo

S. Mattia

S. Cesario

I. di Quaresima - S. Nestore

S. Leandro

S. Romano

S. Giusto

S. Verdiana

Pres. del Signore

S. Biagio

S. Gilberto

S. Agata

S. Paolo Miki

S. Teodoro

S. Girolamo Emiliani

S. Apollonia

S. Arnaldo

S. Dante - N. S. di Lourdes

S. Eulalia

S. Maura

S. Valentino

S. Faustino

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì
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Febbraio 2012

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì
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The best of INCHIESTA APERTA
Di Mare e Di Pesca - Da “Il Campanone” Anno V - N. 2 - Dicembre 2008

9 MARZO: SANTI QUIRINO E CANDIDO 
Quando, alla fine del Cinquecento, il cavallo
di Mons. Mozzanica si inginocchiò “in modo
da farvi una riverenza” davanti alla cappella
di S. Lucia, il prelato  diede subito ordine di
ampliarla. “Nel far i fondamenti, in una
fossa a guisa di cassa vi furono ritrovate le
ossa de’ corpi de Santi Candido e Quirino
Martiri…”.

PROVERBIO
Se c’hai qualche cioccaccio, mettilo là pe’
marzaccio.

FESTE E RICORRENZE
8: Giornata internazionale della donna.
9: Festa e processione dei Santi patroni.

DATE DA RICORDARE
Domenica 25: Ora Legale!

ANNALES
2 Marzo 1944: Bombardamento su Mon-
talto.
1281: Nella spiaggia di Montalto viene pe-
scato un «pesce molto grande, che haveva
testa di leone e nel atto della cattura esalò
voce horribilissima» visto l’eccezionale pro-
digio fu portato a papa Martino IV.

MODI DI DIRE
«S’è calmato Alceo! Come per dire: “Ti cal-
merai se ti arrabbi, si è calmato Alceo!”
Alceo era un macellaio montaltese noto per
la sua particolare irascibilità».



LA RICETTA DEL MESE
Frittelle di San Giuseppe - Ingredienti: g
500 di riso - hg 3 di uvetta - 3 uova - 2
limoni (soltanto le bucce grattugiate) - 1
bustina di cannella - 1 bustina di lievito
in polvere - 3 bicchierini di Alchermes -
olio.
Procedimento: Lessare il riso e lasciarlo raf-
freddare. Aggiungere successivamente tutti
gli ingredienti e fare un impasto unico ben
amalgamato. In una padella far scaldare
l’olio, versarvi piccole parti dell’impasto con
un cucchiaio, in modo da dare alle frittelle
una forma irregolare, e friggere. Infine zuc-
cherare.

LUOGHI E TOPONOMASTICA
La Memoria - In località Memoria, su
un cippo sono state incise queste pa-
role: “In questo luogo stanno sepolti
i corpi di quindici uomini e dieci
donne ridotti in cenere dalle fiamme
di una capanna che qui s’incendiò
alli … marzo 1775. Pregate per
loro.”
Per molti secoli, la capanne furono
luogo di ricovero di bifolchi e monelli
che stagionalmente abitavano le lande
desolate della Maremma per i lavori le-
gati alla coltivazione del grano. Se-
condo alcuni documenti questi incendi
erano tutt’altro che rari. Proprio in ri-
cordo di questo avvenimento e grazie al
piccolo monumento sepolcrale ancora
oggi visibile al km 117 della S.S. Aure-
lia, la località si chiama “Memoria”.

S. Eriberto

S. Patrizio

IV. di Quaresima - S. Salvatore

S. Giuseppe

S. Alessandra

S. Benedetto

S. Lea

S. Turibio

S. Romolo

V. di Quaresima - S. Lucia Filipp.

S. Emanuele

S. Augusto

S. Sisto

S. Secondo

S. Amedeo

S. Beniamino

S. Albino

S. Basileo

S. Cunegonda

II. di Quaresima - S. Lucio 

S. Adriano

S. Giordano

S. Felicita

S. Giovanni di Dio

Ss. Quirino e Candido

S. Simplicio

III. di Quaresima - S. Costantino

S. Massimiliano

S. Arrigo

S. Matilde

S. Longino

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato
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2
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4

5
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7

8

9

10

11
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Marzo 2012

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

�



29 APRILE: MADONNA DELLA VITTORIA
Il 2 marzo 1894, papa Leone XIII ne approvò
il culto sotto il titolo di “Madonna della
Vittoria”. Venerata a Montalto da tempo
immemore, si festeggia l’ultima domenica
di aprile.

PROVERBIO
Aprile: ora piange ora ride.

FESTE E RICORRENZE
5: Processione del Giovedì Santo.
25: Festa della Liberazione.

ANNALES
8 Aprile 1778: Papa Pio VI scrive il Motu
Proprio per “L’abolizione de’ pesi e gabelle
della Comunità di Montalto e incamerazione
de di lei proventi”.

MODI DI DIRE
«Puzzi come ‘na volpe de tombolo. Non è
piacevole sentirselo dire, ma la similitudine
è efficacissima. Infatti la volpe che vive
nel tombolo della macchia mediterranea,
certamente non ha un odore gradevole. Ri-
ferito a persona, quindi, ne indica la scarsa
igiene personale».

FRAMMENTI DI MEMORIA
«L’acqua della Fiora cala e cresce
è come il mi bello che ha du’ ragazze
a lascialla una je rincresce
a tenelle due nun je riesce».

(Canti delle spigolatrici)

The best of LA CERQUA
Le foto di famiglia pubblicate su “Il Campanone”



LA RICETTA DEL MESE
La colazione di Pasqua - È nostra tradizione fe-
steggiare la Pasqua con una particolare colazione
a base di dolci tipici, salumi e uova sode. Ri-
guardo ai dolci (l’uovo di Pasqua è cosa recente)
il principale, se non l’unico, era la “Pizza di Pa-
squa”, pasta lievitata ricca di ingredienti e
aromi. A essa si univano il “capocollo” e le uova
sode fatte benedire la mattina presto in chiesa.
La preparazione delle “pizze di Pasqua”, richie-
deva un procedimento lungo e accurato e impe-
gnava le massaie per giornate e nottate intere. “Rompere”, cioè tagliare e mangiare
la “Pizza”, era possibile solo la mattina di Pasqua in quanto, essendo lo strutto uno
degli ingredienti, mangiarla prima significava “guastar vigilia”.

LUOGHI E TOPONOMASTICA
San Sisto - Incerto il periodo di fondazione e anche il successivo sviluppo di
quello che oggi viene definito “Complesso Monumentale di San Sisto”. La parte
più antica è senza dubbio l’area ovest con la chiesa e la torre campanaria: XII
secolo. Oggi è sede della Biblioteca e Archivio Storico Comunale nonché Centro
di Aggregazione Socio-Culturale.

S. Lamberto

S. Aniceto

S. Galdino

S. Ermogene

S. Adalgisa

S. Anselmo

S. Nora

S. Giorgio

S. Fedele

Festa della Liberazione

S. Marcellino

S. Zita

S. Valeria

S. Caterina da Siena

S. Pio V papa

Le Palme

S. Francesco di Paola

S. Riccardo

S. Isidoro

S. Vincenzo

S. Guglielmo

S. Ermanno

Pasqua di Risurrezione

Lunedì dell’Angelo

S. Terenzio

S. Stanislao

S. Giulio

S. Marzio

S. Abbondio

Domenica in Albis

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì
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Aprile 2012

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica
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The best of MEMORIE PAESANE
Primo Maggio 1946 - Da “Il Campanone” Anno VII - N. 1 - Dicembre 2010

1 MAGGIO: S. GIUSEPPE OPERAIO
Questa festa venne istituita da Pio XII nel
1955 nel contesto della “Festa dei Lavora-
tori”, universalmente celebrata il 1º maggio.
È venerato come patrono della parrocchia
di Pescia Romana.

PROVERBIO
Maggio, lasciale pe’ ’l su viaggio!

FESTE E RICORRENZE
1: Festa dei lavoratori - San Giuseppe Ope-

raio, patrono di Pescia Romana.
20: Ascensione del Signore.
Durante il mese, Sagra dell’Asparago verde.

ANNALES
10 maggio 1186: Il Comune di Montalto
cede la terza parte dei proventi del Porto
al Comune di Viterbo in cambio della cit-
tadinanza viterbese e di protezione.
20 maggio 1356: Il vescovo Niccolò III ce-
lebra il Sinodo a San Sisto

MODI DI DIRE
«Sembra il poro Peggio: persona un po’ di-
sgraziata, trasandata. Probabilmente que-
st’immagine non può essere collegata a nes-
suno in particolare. In ogni modo è una
figura che appartiene all’immaginario col-
lettivo da molto tempo».



LA RICETTA DEL MESE
Ravioloni ricotta e spinaci - Ingredienti
per 6 persone: pasta fresca (300 g di
farina bianca tipo 00 - 200 g di semola
di grano duro - 2 uova - sale); ripieno
(800 g di spinaci già lessati - 400 g di
ricotta di mucca - 1 uovo - sale - noce
moscata - 4 cucchiai di parmigiano). Pro-
cedimento: Preparare il ripieno unendo gli
spinaci frullati alla ricotta, all'uovo e al
parmigiano, regolare di sale e aggiungere
la noce moscata. Per la pasta: con la
farina e la semola formare una fontana e unire le uova sbattute con un pizzico
di sale. Amalgamare lentamente aggiungendo un po’ d’acqua tiepida. Quando la
pasta sarà diventata morbida, elastica e non più appiccicosa stenderla e tagliare
in strisce larghe circa 10 cm. Disporle su una tovaglia spolverata di semola.
Montaggio: disporre l’impasto a distanza regolare su una striscia di pasta. Coprirli
con un’altra striscia e premere la pasta con le dita in modo da chiudere bene
il ripieno. Con un tagliapasta ondulato tagliare intorno al cuore di ripieno sui
quattro lati, lasciando circa due dita di pasta. Disporre i ravioli ottenuti su un
vassoio spolverato di semola ben distanziati. Cottura: lessare i ravioli in abbondante
acqua salata con un goccio di olio EVO per circa 5 minuti e toglierli delicatamente
una volta a galla. Unire un condimento a piacere.

LUOGHI E TOPONOMASTICA
Madonna della Cava - Probabilmente di epoca
bassomedievale (XIV sec.), è definita “Oratorio
privato” nel 1818. Per molti secoli ad essa era
associata la più importante festa religiosa mon-
taltese: l’Ascensione, a cui era collegata una
fiera con palio di cavalli. La chiesa fu colpita
durante i bombardamenti della Seconda Guerra
Mondiale: una bomba, o uno spezzone, centrò
la chiesetta, distrusse il tetto ed arrecò gravi
danni. Dentro c’era la “sora Checchina” (Francesca
Ottaviani) donna religiosissima, che trascorse
la sua vita pregando. La sora Checchina si salvò
mettendosi sotto un banco; molti montaltesi
parlarono di miracolo.

S. Ubaldo

S. Pasquale

S. Vincenza

S. Pietro di M.

Ascensione di N. S.

S. Vittorio

S. Rita da Cascia

S. Desiderio

B. Maria Vergine Ausiliatrice

S. Beda

S. Filippo Neri

Pentecoste

S. Emilio

S. Massimino

S. Ferdinando

Visit. della B. V. Maria

S. Giuseppe

S. Cesare

Ss. Filippo e Giacomo

S. Silvano

S. Pellegrino

S. Giuditta

S. Flavia

S. Vittore

S. Gregorio

S. Antonino

S. Fabio

S. Rossana

S. Emma 

S. Mattia ap.

S. Torquato

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì
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Maggio 2012

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

�



The best of ARCHIVIO
…dove riaffiorano le tracce del passato

10 GIUGNO: CORPUS DOMINI
Nelle processioni che in questo giorno si
svolgono in tutto il mondo, la Chiesa vuol
proclamare ancora una volta la sua fede
nel Cristo morto e risorto. L’Eucaristia è il
centro della vita della Chiesa. Le meravigliose
infiorate realizzate sul percorso delle pro-
cessioni vogliono esprimere l’amore dei fedeli
per Cristo.

PROVERBIO
Giugno la falce in pugno.

FESTE E RICORRENZE
2: Festa della Repubblica.

ANNALES
1934: Fondazione della Società Sportiva
Maremmana.

MODI DI DIRE
«Che c’hai il pallone de don Vittorio? A
Montalto vi era un prete, don Vittorio ap-
punto, che svolgeva il suo ufficio sacerdotale
nella chiesetta di San Sisto. Di questo per-
sonaggio ho un ricordo molto sfumato
mentre più nitido l’ho della sua pancia,
oggettivamente, un po’ troppo grande. Il
motivo di questo ingombro era un’ernia che
gli provocava dolore e fastidio ai cambia-
menti di tempo. Di conseguenza ogni volta
che il povero parroco si lamentava significava
che il tempo stava cambiando. Possiamo
dire, perciò, che aveva una pancia meteo-
rologica!»



LA RICETTA DEL MESE
Baccalà in agrodolce - Ingredienti: 1 kg di baccalà,
500 g di pomodori pelati, 1 cucchiaio di zucchero (o
miele), 1 cucchiaio di pinoli, 5 prugne secche, 1 cucchiaio
di uvetta sultanina, cioccolato fondente, cipolla, prez-
zemolo, peperoncino, olio EVO, aceto, aglio. In un tegame,
possibilmente di coccio e piuttosto largo, soffriggere in
olio EVO l’aglio, il prezzemolo, una cipolla e peperoncino.
Quando la cipolla sarà imbiondita, aggiungere una parte
dei pomodori pelati passati e in un secondo tempo un
cucchiaio di cioccolata fondente grattugiata, lo zucchero,
due cucchiai di aceto, i pinoli, l'uvetta e le prugne;
lasciare insaporire il tutto a fuoco lento ed aggiungere,
di tanto in tanto, altro pomodoro o acqua calda. Pre-
cedentemente avremo pulito e tenuto a bagno il baccalà per almeno 24 ore e,
dopo averlo privato della lisca centrale, tagliato a pezzettoni e infarinato nei
due lati, lo metteremo a friggere in una padella con abbondante olio di oliva.
Dopo una mezz'ora di ebollizione del sugo, aggiungere nel tegame il baccalà
fritto e scolato, quindi lasciarlo insaporire per alcuni minuti e servire caldo.

LUOGHI E TOPONOMASTICA
Borgo Vecchio di Pescia Romana - Si tratta di uno dei primi edifici costruiti
sul territorio di Pescia in Età Moderna. Fu edificato nel 1795 dal gesuita andaluso
Consalvo Adorno, in quel tempo enfiteuta di “Campo Pescia”.

S. Aureliano

S. Adolfo

S. Marina

S. Gervasio

S. Ettore

S. Luigi Gonzaga

S. Paolino da Nola

S. Lanfranco

Natività S. Giovanni Battista

S. Guglielmo

S. Virgilio

S. Cirillo

S. Attilio

Ss. Pietro e Paolo app.

Ss. Protomartiri Romani

S. Giustino

Festa della Repubblica

SS. Trinità

S. Quirino

S. Bonifacio

S. Norberto

S. Roberto

S. Medardo

S. Primo

Corpus Domini

S. Barnaba apostolo

S. Guido

S. Antonio di Padova

S. Eliseo

S. Germana

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato
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Giugno 2012

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì
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The best of MOSTRA FOTOGRAFICA
La Famiglia Guglielmi. Gli album fotografici dal 1915 al 1937

26 LUGLIO: SANTI ANNA E GIOACCHINO
La venerazione verso i genitori della Vergine
Maria è molto antica ed ebbe grande impulso
a Montalto quando le suore di Sant’Anna
iniziarono il loro servizio presso l’ospedale
di San Sisto. Esse, infatti, in quel giorno,
preparavano dei biscotti e li distribuivano
a grandi e piccini. Sant’Anna, inoltre, è
protettrice delle partorienti.

PROVERBIO
Se piove per Sant’Anna l’acqua diventa
manna.

FESTE E RICORRENZE
Montalto Estate, rassegna di musica e spet-
tacoli.
Durante il mese, Sagra del Melone.

ANNALES
1567: Riedificazione della Torre alla Ma-
rina.

MODI DI DIRE
«S’è fissato come Dante Sostegni con la
Banditella. La Banditella era la macchia
comunale che si estendeva dalla strada del
mare all’Arrone e dall’Aurelia al tombolo.
Dante Sostegni si era battuto per una vita
affinché la macchia tornasse di proprietà
comunale, venisse divisa in lotti e concessa
in enfiteusi alle famiglie. Tutti noi sappiamo
come è andata a finire, quindi questo per-
sonaggio sarà identificato con chiunque
abbia una inutile fissazione».



LA RICETTA DEL MESE
Pollo alla cacciatora - Ingredienti: un pollo ruspante
- aglio - olio EVO - peperoncino - rosmarino - vino
bianco - 300 g di pomodori pelati - sale q.b. Pro-
cedimento: Laviamo accuratamente il pollo e lo ta-
gliamo a piccoli pezzi. In una pentola mettiamo
aglio, olio, peperoncino e rosmarino. Facciamo im-
biondire, poi togliamo il tutto lasciando solo l’olio.
Unire il pollo e farlo rosolare, aggiungere il vino, i
pomodori passati e salare. Lasciare cuocere a fiamma
bassa. Se il pollo dovesse essere ancora duro ag-
giungere dell’acqua calda per completare la cottura.

LUOGHI E TOPONOMASTICA
Il Ponte dell’Abbadia - Costruito da maestranze
etrusche e poi romane è stato rimaneggiato
anche in epoca Medievale. “Quando da ragazzi,
in bicicletta, andavamo in cerca della Cuccumella,
della tomba François, sotto il sole implacabile che
bruciava le campagne, la nostra méta finale era
sempre il ponte: sedevamo in terra sulla sua
groppa, ci appoggiavamo alla spalletta e consu-
mavamo i nostri pasti. La fosca e aspra bellezza del castello, la purezza dell’arco
del ponte, soprattutto, mi davano un sottile, inesprimibile piacere che poi raramente
ho provato. La mia giovinezza è anche il ponte dell’Abbadia o ponte del diavolo”.

Aldo Morelli (1931 - 2005)

B. V. del Carmelo

S. Alessio

S. Federico

S. Giusta

S. Elia profeta

S. Lorenzo da Brindisi

S. Maria Maddalena

S. Brigida

S. Cristina di Bolsena

S. Giacomo apostolo

Ss. Anna e Gioacchino

S. Liliana

S. Nazario

S. Marta

S. Pietro Crisologo

S. Ignazio di Loyola

S. Teobaldo

S. Ottone

S. Tommaso apostolo

S. Elisabetta

S. Antonio M. Z.

S. Maria Goretti

S. Claudio

S. Priscilla

S. Letizia

S. Silvana

S. Olga

S. Fortunato

S. Enrico

S. Camillo de Lellis

S. Bonaventura

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì
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Luglio 2012

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

�



The best of DIAMO SPAZIO AI RICORDI
Vacanze montaltesi - Da “Il Campanone” Anno V - N. 2 - Dicembre 2008

16 AGOSTO: SAN ROCCO
Nacque in Francia nel 1295 circa e morì
nel 1327. Su un minutissimo nucleo di fatti
certi si è accresciuta la leggenda facendone
una delle figure più note e venerate. Per-
correndo la via Francigena in pellegrinaggio,
incontrò la peste ad Acquapendente dove
si fermò per dedicarsi alla cura degli ap-
pestati.

PROVERBIO
Alla prim’acqua d’agosto cadon le mosche
ma quella che rimane morde come un cane.

FESTE E RICORRENZE
15: Celebrazioni di Santa Maria Assunta.
16: Deposizione dell'omaggio floreale alla

Madonna sommersa dello Speronello.
Processioni in mare.

Montalto Estate (rassegna di musica e spet-
tacoli).

ANNALES
Agosto 1799: I Montaltesi si ribellano al
Regime imposto dalla Repubblica Francese.

MODI DI DIRE
«Ha fatto tutto ’no sgruppo come la pora
Idarella. Questa frase viene usata per indicare
la crescita o lo sviluppo improvviso di qual-
cuno o di qualcosa. Idarella, ricordo vaga-
mente, la incontravo andando a Pian de
Rocca nella casa dei miei nonni. Era una
persona molto minuta. Significa, dunque,
crescere molto in fretta e poi fermarsi lì».



LA RICETTA DEL MESE
La Panzanella - È la più gradita
pietanza estiva dei contadini che
abitano nella campagna tosco-la-
ziale; tra le due regioni può variare
solo qualche ingrediente.
Ingredienti: g 500 di pane raffermo
- 1 cipolla grossa o qualche cipollotto fresco - g 500 pomodori da insalata -
basilico o prezzemolo, sale, pepe, olio, aceto. Procedimento: Mettere a mollo per
mezz’ora nell’ acqua fresca il pane (utilizzare preferibilmente pane cotto nel
forno a legna). Strizzare bene il pane e deporlo in un’insalatiera. Affettarci sopra
la cipolla, i pomodori, il basilico o il prezzemolo. Condire con sale, olio e aceto.
Mescolare bene e prima di mangiare far riposare un po’ in un luogo fresco.

LUOGHI E TOPONOMASTICA
La Torre alla Marina - Si
ha notizia di una prima torre
fatta edificare da Leone IV
già nel IX secolo, al fine di
difendere la costa dalle in-
cursioni saracene. Ricostruita
una prima volta nel 1234,
probabilmente dal Comune
di Roma, fu abbattuta e rie-
dificata nel 1567 da Ottavio
Farnese per volere di Pio V.
Tutt’oggi la struttura è ri-
masta pressoché la stessa,
al di là dei recenti riadat-
tamenti. Per buona parte
del Novecento vi era annessa
la piccola chiesa un tempo
denominata “Madonna del
Carmine”, in seguito abbat-
tuta sia perché in pessime
condizioni che per facilitare
la viabilità. Oggi la torre è
di proprietà privata.

S. Rocco

S. Giacinto

S. Elena

S. Ludovico

S. Bernardo

S. Pio X papa

S. Maria regina

S. Rosa da Lima

S. Bartolomeo apostolo

S. Ludovico

S. Alessandro

S. Monica

S. Agostino di Ippona

Martirio di S. Giovanni Batt.

S. Tecla

S. Aristide

S. Alfonso

S. Eusebio

S. Lidia

S. Nicodemo

S. Osvaldo

Trasfigurazione del Signore

S. Gaetano

S. Domenico

S. Romano

S. Lorenzo

S. Chiara

S. Giuliano

S. Ippolito

S. Alfredo

Assunzione della B. V. M.

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì
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Agosto 2012

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì
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The best of MESTIERI
Il calendario 2008 

29 SETTEMBRE: SANTI MICHELE, GABRIELE
E RAFFAELE
Di questi tre arcangeli ne parla esplicitamente
la Sacra Scrittura. San Gabriele è l’angelo
dell’annunciazione a Maria. Anche presso i
maomettani ricopre lo stesso ruolo: rivela
a Maometto la sua missione e gli detta il
Corano.

PROVERBIO
Settembre... l’uva è fatta e il fico penne!

ANNALES
1795: fondazione del “Casale di Campo Pe-
scia”, oggi Borgo Vecchio.

MODI DI DIRE
«Ce semo Ardelio! Ardelio era una persona
veramente speciale. Diventato cieco a causa
della rosolia, spesso usciva in barca a pesca
con un amico, il signor Cavalloro, che ci
vedeva da un solo occhio. Quando giunge-
vano in prossimità della Foce, Cavalloro pro-
nunciava la frase “ce semo Ardelio”, que-
st’ultimo, essendo un gran nuotatore, si
tuffava in acqua e spingeva la barca fino
a superare la duna di sabbia che ne impediva
l’entrata dal mare. Ma un giorno l’unico
occhio di Cavalloro venne offuscato da un
moscerino. A quest’ultimo venne spontaneo
dire: “ce semo Ardelio”, come dire “siamo
spacciati!” Ma Ardelio pensava che fosse
la frase convenzionale e si tuffò, non sa-
pendo che si trovavano ancora in alto mare!
Si usa per dire che non c’è più scampo».



LA RICETTA DEL MESE
Acquacotta - Deriva dalla poverissima zuppa
in uso un tempo in Maremma, composta
da pane con olio, sale e pepe. Gli ingredienti
variano da zona a zona e a seconda del
periodo. A Montalto si prepara, in aggiunta
all’acqua (ingrediente principale), con ci-
polla, aglio, cicoria, cicorione, olio d'oliva,
patate, erbe di stagione anche selvatiche,
uovo oppure, in alternativa, il baccalà e
pane di grano duro che, tradizionalmente,
è senza sale, raffermo o abbrustolito. Il
procedimento è semplice: va preparato un
soffritto con cipolla, aglio e olio e succes-
sivamente vanno aggiunte le verdure già lessate in precedenza. Una volta fatte
insaporire si aggiunge l’acqua e si fanno cuocere le patate tagliate grossolanamente
(a cerchioni come vuole la tradizione). In ultimo, con il brodo in ebollizione,
si aggiungono le uova. Come variante, a seconda della stagione, si possono
utilizzare carducci (polloni di carciofi), broccoletti, cicoria selvatica, fagioli,
fagiolini, borragine, pisciacane (tarassaco, noto anche come dente di leone) e
qualsiasi verdura possa dar sapore.

LUOGHI E TOPONOMASTICA
Graticciare - L’Onda Anomala, Costa Selvaggia, La Principessa… ma prima di tutte
(almeno a memoria d’uomo): Le Graticciare.
Si tratta di uno dei toponimi delle spiagge di Pescia Romana, il nome deriva dal
fatto che in origine
venivano annessi alla
struttura ripari di
canne. Questa posta-
zione difensiva viene
eretta alla fine del
XVI secolo per garan-
tire una protezione
del confine tra il Pa-
trimonio di S. Pietro,
il Granducato di To-
scana e lo spagnolo
Stato dei Presidi.

Ss. Cornelio e Cipriano

S. Roberto Bellarmino

S. Sofia

S. Gennaro

S. Candida

S. Matteo

S. Maurizio

S. Pio da Pietrelcina

S. Pacifico

S. Aurelia

Ss. Cosimo e Damiano

S. Vincenzo de’ Paoli

S. Venceslao

Ss. Michele, Gabriele, Raffaele

S. Girolamo

S. Egidio abate

S. Elpidio

S. Gregorio Magno

S. Rosa da Viterbo

S. Vittorino

S. Umberto

S. Regina

Natività B. V. Maria

S. Gorgonio

S. Pulcheria

S. Diomede

SS. Nome di Maria - S. Guido

S. Maurilio

Esaltazione S. Croce

B. V. Addolorata

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30



�

�

�

Settembre 2012

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

�



The best of WEB, MAIL & CO.
Il vostro spazio per comunicare

19 OTTOBRE: S. PAOLO DELLA CROCE,
FONDATORE DEI PASSIONISTI
Visse tra il 1694 e il 1775. Fu ben presente
a Montalto di Castro. Nel 1739 vi tenne
una “missione” dove si verificarono vari
fatti prodigiosi come la conversione di un
uomo che aveva venduto l’anima al diavolo
e di una prostituta sulla quale non era riu-
scito ad influire neppure il Vescovo.

PROVERBIO
Ottobre: vino e cantina, da sera a mattina.

DATE DA RICORDARE
Domenica 28: Ritorna l’Ora solare!

ANNALES
20 ottobre 1943: Bombardamento su Mon-
talto e Pescia.

MODI DI DIRE
«Me pari il poro Segatori. Molti anni fa, a
a Rompicollo, viveva un fotografo con la
sua famiglia. Era quello un periodo brutto
per tutti, figuriamoci per chi faceva quel
mestiere ed offriva beni di lusso. Accadeva
spesso che il fotografo non aveva soldi per
il rullino, ma faceva finta di averlo e scattava
lo stesso le foto. Oppure nelle sue foto era
sbagliata l’inquadratura e i soggetti venivano
fuori dimezzati… aveva un occhio solo!
Ancora oggi succede che se si indugia a
scattare una foto, o ci si mette ad armeg-
giare con la macchinetta si viene paragonati
al povero fotografo.»



LA RICETTA DEL MESE
Cicoria strascinata - Nelle nostre campagne
si trova in abbondanza una cicoria dal gusto
tutto particolare e che un tempo era uno degli
alimenti principali delle povere diete.
Ingredienti per 4 persone: kg 2 di cicoria sel-
vatica - 2 cucchiai d’olio - 2 spicchi d’aglio -
sale e peperoncino.
Procedimento: Dopo aver pulito e lavato a più
riprese la cicoria, farla lessare in abbondante acqua salata. In una padella soffriggere
aglio, olio e peperoncino. Togliere l’aglio quando è rosolato e unire quindi la cicoria.
Salare e lasciare insaporire per cinque minuti a fuoco vivo. Con questo metodo si
usa cucinare anche altre verdure come bietole, broccoletti, etc.

LUOGHI E TOPONOMASTICA
Archi di Pontecchio - Prendono il nome da un ponte romano, costruito sopra il
fosso del Sasso, a poca distanza dal Fiora, e controllato da un piccolo castello ora
non più visibile. Gli archi furono costruiti per condurre l’acqua della Sorgente del
Tufo, ubicata in località Campomorto, alla fontana delle Tre Cannelle. Iniziati nel
1772 i lavori terminarono nel 1775.

S. Margherita

S. Ignazio d’Antiochia

S. Luca evangelista

S. Laura

S. Irene

S. Orsola

S. Donato

S. Giovanni da Capestrano

S. Antonio M. C.

S. Daria

S. Evaristo

S. Fiorenzo

S. Simone

S. Massimiliano

S. Germano

S. Lucilla

S. Teresa del Gesù B.

Ss. Angeli Custodi

S. Gerardo

S. Francesco d’Assisi

S. Placido

S. Bruno

N. S. del Rosario - S. Augusto

S. Pelagia

S. Ferruccio

S. Daniele

S. Firmino

S. Serafino

S. Edoardo

S. Callisto I p. m.

S. Teresa d’Avila

Martedì
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Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì
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Giovedì
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Martedì

Mercoledì
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Ottobre 2012

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

�



22 NOVEMBRE: SANTA CECILIA.
Data in sposa a Valeriano, nel giorno delle
nozze “mentre gli organi suonavano, ella
cantava nel suo cuore soltanto per il Si-
gnore”. Così ci riferisce la Passione di Santa
Cecilia e per questo venne proclamata pa-
trona dei musicisti.

PROVERBIO
Voja de lavora’ saltame addosso
e tu pigrizia nun m’abbandonare, 
io vojo lavora’ meno che posso;
la mi’ vita nun vojo strapazzare.

FESTE E RICORRENZE
4: Giornata dell’Unità Nazionale e Comme-
morazione dei Caduti.

ANNALES
4 novembre 1245: Tra i 32 “Martiri della
Montarana”, uccisi per volere dell’imperatore
Federico II visto che la città di Corneto non
si arrendeva all’esercito imperiale, vi era
anche un montaltese: Benvenuto, detto “Il
Forte”.

MODI DI DIRE
«Un cappellaccio là pe’ casa fa sempre com-
modo. Questa frase la ripeteva spesso mia
nonna. Il cappellaccio stava ad indicare il
marito, che era indispensabile avere seppur
di poche qualità. I motivi erano innume-
revoli: economici, di sicurezza e perché no,
anche di orgoglio! Anche oggi la pensiamo
così? Sinceramente nutro forti dubbi».

The best of PAESAGGI
Particolari dagli encausti di Palazzo Sinibaldi



LA RICETTA DEL MESE
Cinghiale al bujone - Ingredienti per
la marinatura: 1 bottiglia di vino rosso
corposo - 1 cipolla - salvia - rosmarino
- aglio - carota - alloro - sale.
Ingredienti per il bujone: 1 kg di cinghiale
- 500 g di pomodori pelati - 100 ml di
vino bianco - olio EVO - aglio - rosmarino
- peperoncino - sale.  
Preparazione: Lasciar marinare in un re-
cipiente la carne ben lavata e tagliata
a pezzetti con tutti gli odori e il vino
per circa 12 ore. Passate le 12 ore togliere
la carne dalla marinatura, scolarla bene
e passarla in un tegame con l’olio, l’aglio,
il rosmarino e il peperoncino. Far rosolare
bene la carne e successivamente aggiun-
gere il vino sfumandolo. Quando è eva-
porato aggiungere il pomodoro e mezzo
bicchiere d’acqua. Salare, abbassare la
fiamma e far cuocere lentamente per circa
un’ora e mezza.

LUOGHI E TOPONOMASTICA
Terravecchia - Durante il Medioevo, oltre
al Castrum Montis Alti, viene citato nei
documenti un altro aggregato urbano: il
Vico Foro, presente fin dall’VIII secolo,
ancor prima di Montalto quindi. Molto
probabilmente, anche per l’affinità del
nome, questo vico nacque sulle rovine
della stazione romana chiamata Forum
Aurelii. Non ci sono ulteriori considerazioni
da fare, tranne una: molto probabilmente
questo piccolo aggregato urbano non ha
mai smesso di vivere e oggi mantiene
nel suo nome la suggestione di queste
radici immerse nell’antichità. 

S. Margherita di Scozia

S. Elisabetta

S. Oddone

S. Fausto

S. Benigno

Presentaz. B. V. Maria al Tempio

S. Cecilia

S. Clemente

S. Flora

S. Caterina d’Alessandria

S. Corrado

S. Virgilio

S. Giacomo

S. Saturnino

S. Andrea

Tutti i Santi

Commemorazione Defunti

S. Silvia

S. Carlo Borromeo

S. Zaccaria

S. Leonardo

S. Ernesto

S. Goffredo

S. Oreste

S. Leone Magno

S. Martino di Tours

S. Renato

S. Diego

S. Giocondo

S. Arturo

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì
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Martedì
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Giovedì

Venerdì
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Novembre 2012

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

�



13 DICEMBRE: S. LUCIA
Il suo culto è antichissimo e il nome appare
già nel V secolo nel canone della messa. La
leggenda narra che, durante il suo martirio,
le furono strappati gli occhi. Per questo mo-
tivo fu proclamata protettrice della vista. La
devozione per questa santa era ben presente
a Montalto tanto che le fu intitolata la pic-
cola chiesa, oggi ridotta a rudere, che si
trova nei pressi delle antiche mura cittadine.

PROVERBIO
Santa Lucia… il giorno più corto che ci sia!

FESTE E RICORRENZE
Seconda metà di dicembre - 6 gennaio: Ani-
mazione natalizia e mostra dell’artigianato
a San Sisto.

ANNALES
15 dicembre 1798: battaglia a Campo
Morto tra i soldati napoletani guidati da
Damas e quelli francesi di Kellermann. Più di
mille soldati saranno trucidati.

MODI DI DIRE
«Una madre basta pe’ cento fij, cento fij
non bastano pe’ ’na madre. Questa frase
mette in evidenza le capacità di una madre
a occuparsi delle indispensabili e contem-
poranee attività di una famiglia tra le quali
badare ai figli e a tutte le problematiche
che questi comportano, ad ogni età. Ma se
dovessero essere i figli a badare alla madre…
andrebbero poco lontano».

The best of FOTOGRAFIA
Documentazione del territorio svolta tra il 2008 e il 2009 da Francesco Galli



LA RICETTA DEL MESE
Mostaccioli montaltesi
Ingredienti: 500 g di noci sgusciate - 1 Kg di
miele - 1 tazza e ½ di olio - farina qb - pepe
nero.
Procedimento: In primo luogo occorre tagliare
le noci a pezzi irregolari e, a parte, far scio-
gliere il miele a bagnomaria. Successivamente unire le noci, il miele, l’olio e la farina
in modo da formare un pastone consistente ma non troppo duro. Aggiungere una
spolverata di pepe e lavorare l’impasto con le mani per qualche minuto. A questo
punto prendere delle parti di impasto e formare dei panetti schiacciati, alti circa un
centimetro, lunghi trenta e larghi cinque; suddividerli con tagli obliqui in modo da
formare dei piccoli rombi. Infornare e cuocere a 160° per circa 25 min.

Meraviglie sottomarine -
Non è così semplice vedere
questi paesaggi, anche per la
qualità sabbiosa dei nostri
fondali, ma quando si è
molto pazienti e si ha una
passione sconfinata per i mi-
steri del nostro mare si può
essere fortunati spettatori di
vere meraviglie. L’associa-
zione Paguro Sub ha queste
eccezionali caratteristiche ed
è riuscita in questi anni ad
attuare una ricerca sottoma-
rina – e non solo – che ha
portato alla scoperta di an-
core romane, relitti e reperti
della Seconda Guerra Mon-
diale, navi mercantili inabis-
sate, disegnando una mappa
dei fondali montaltesi fatta
di storie che si perdono nel
passato.

LUOGHI E TOPONOMASTICA

3a d’Avvento - S. Albina

S. Lazzaro

S. Graziano

S. Dario

S. Liberato

S. Pietro Canisio

S. Francesca Cabrini

4a d’Avvento - S. Vittoria

S. Delfino

Natale di Gesù

S. Stefano

S. Fabiola

Ss. Innocenti martiri

S. Tommaso Becket

S. Eugenio

S. Silvestro I papa

S. Ansano

1a d’Avvento - S. Bibiana

S. Francesco Saverio

S. Barbara

S. Giulio

S. Nicola di Bari

S. Ambrogio

Immacolata Concezione

2a d’Avvento - S. Siro

N. S. di Loreto

S. Damaso

S. Giovanna

S. Lucia

S. Pompeo

S. Valeriano

Domenica
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Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì
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Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì
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Dicembre 2012

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato
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Pronto intervento
Ambulanza                                                        118
Carabinieri                                                         112
Polizia                                                                113
Vigili del Fuoco                                                 115
Corpo Forestale dello Stato                            1515
Capitaneria di Porto                                        1530

Guardia Medica                                 0766 846500
Polizia Locale                                     0766 879007
Protezione Civile                                0766 879642 

Misericordia Montalto di Castro         0766 898942
                                                          348 8233104
                                                          347 3628826

Misericordia Pescia Romana             0766 830750
                                                          348 8137189

Uffici Comunali
Ufficio Anagrafe                                 0766 870105
Ufficio Urbanistica                              0766 870159
Ufficio Tributi                                      0766 870166
Biblioteca Comunale                         0766 870195
Ufficio Servizi Sociali                          0766 870175
Delegazione Pescia Romana            0766 830005N

U
M

E
R

I
U

T
I

L
I Stazione Carabinieri

Montalto di Castro                             0766 879652
Pescia Romana                                  0766 830014

Medici di famiglia
Cinotti - Colonnello - Quintiliani         0766 899731
Mascioli                                              0766 830981
Migneco                                             0766 830220
Sindona                                              0766 899864

Servizi sanitari
Centro Unico Prenotazione               0766 846501
CUP Regionale                                        803333
Punto Assistenza Infermieristica        0766 879085
Laboratorio Analisi Montalto              0766 898130
Casa di Riposo “Villa Ilvana”             0766 879085
Consultorio                                         0766 846505

Farmacie
Borbotti - Montalto di Castro              0766 89013
Comunale - Montalto Marina             0766 801350
Mazzoni - Pescia Romana                 0766 831138

Sportello stranieri
Punto di domanda                            0766 870116
(attivo il martedì e giovedì pomeriggio)




